
II libro di Cicelyn

Quarantena napoletana
Critica al potere
capace di fermare la vita

«Alcune persone descritte in
questa storia l'hanno presa male,
ma la realtà ha sempre a che fare
con l'immaginazione e i personag-
gi sono diventati, tra le righe, ope-
re d'arte». Presentando ieri sera al
Teatro Nuovo il suo libro Quaran-
tena napoletana, edito da Neri
Pozza, Eduardo Cicelyn sapeva già
di scontentare qualcuno ed ha cer-
cato quindi di mettere maggior-
mente in evidenza l'aspetto creati-
vo del lavoro letterario. Ma il gior-
nalista ed ex direttore del Museo
Madre sa benissimo che la forza
trasgressiva del suo messaggio sa-
rà recepita da tutti, a cominciare
dalla massima istituzione regiona-
le, che con le norme draconiane
emanate durante la pandemia ha
provocato la condanna dell'autore
nel 2020 a due settimane di qua-
rantena domiciliare per essere an-
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dato in giro con lo scooter contrav-
venendo alle regole per il conteni-
mento del Covid.

Il racconto parte da qui, anzi
dall'articolo che Cicelyn scrisse sul
Corriere del Mezzogiorno per con-
fessare senza remore che ogni
giorno, durante il lockdown, infor-
cava il motorino e per un paio
d'ore andava «a zonzo nella città
deserta e bellissima». Una joie de
vivre poco apprezzata dall'Asl Na-
poli Centro, che invece lo blindò in
casa per avere «violato sistemati-
camente le prescrizioni e i divieti
imposti da provvedimenti ammi-
nistrativi contingibili e urgenti».
Comincia così un itinerario fisico e
mentale tra la televisione e la scri-
vania in un rifugio domestico che,
a differenza delle strade deserte e
tranquille, è investito da una «me-
lassa d'informazioni che costringe

a dismettere il pensiero critico —
denuncia Cicelyn —. Tra virologi e
decreti legislativi, c'è una sospen-
sione della libertà con un potere
che non trova niente di meglio che
fermare la vita». Anche l'ex sinda-
co di Napoli e presidente della Re-
gione Campania Antonio Bassoli-
no ritiene che il libro ci aiuti a ri-
flettere sulle trasformazioni inne-
scate dalla pandemia. Governo e
sindaci — ha spiegato — hanno
delegato troppo alle Regioni che
così hanno accresciuto il potere
decisionale, andando talvolta in
contrasto con le direttive naziona-
li. Eduardo andava in scooter, ma
pure io ho avuto problemi corren-
do addirittura con la mascherina».
Il direttore del Corriere del Mezzo-
giorno Enzo d'Errico rivendica con
orgoglio la pubblicazione di quel-
l'articolo. «Avevamo parlato del

pezzo — ha ricordato — e sapeva-
mo a cosa si andava incontro.
Fummo lapidati sui social con nu-
merosi messaggi di insulti. Ma so-
no grato a Cicelyn per ciò che ha
scritto, perché i giornali non devo-
no essere inoffensivi».
E se l'autore è riuscito nel libro a

rivisitare la sua vita «con sincerità
estrema e non perdendo mai gusto
di essere controcorrente», come
ha sottolineato la giornalista Titti
Marone, rimane pur sempre un ti-
po fuori dagli schemi, ha confer-
mato il politologo Gennaro Caril-
lo, «come quando incontra Mara-
dona ma evita di cadere nella soli-
ta e insopportabile agiografia di
molti intellettuali di questa città».
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